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Negli anni a partire dal 1935, in particolare tra il 1939 ed il 1942, nel contesto 
dell’annessione dell’Austria al Terzo Reich, il regime fascista italiano ordinò il 
completamento del Vallo Alpinoverso la frontiera nord-orientale, al fine di fortificare il 
tratto di confine con il Reich. Per l’Alto Adige erano stati previsti poco meno di 800 
bunker, circa 400 dei quali furono realizzati in più fasi, tantissimi non furono mai 
completati. 
Del “lato oscuro” dei rapporti che unì Hitler e Mussolini ad un comune destino rimane 
oggi, a tangibile testimonianza, questa grande e “politicamente contraddittoria” linea 
fortificata che Mussolini volle a difesa della frontiera nord, dall’Alto Adige al Friuli. 
Il materiale reperito presso l’Archivio Militare di Friburgo costituisce ad oggi l’unico 
documento fotografico che rende “visivamente” la reale dimensione del Vallo Alpino 
e l’intervento sul paesaggio che la sua realizzazione comportò. Si tratta quindi di 
documenti unici, di grande interesse e importanza. 
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